
  

 
      Ispettorato nazionale 

   per la sicurezza nucleare 

      e la radioprotezione 

 

        Delibera n. 3  del  12 aprile  2022 
 
 
 

Il Direttore  
dell’Ispettorato Nazionale per la Sicurezza 

Nucleare e la Radioprotezione 
 
 
Approvazione del Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi dell’ISIN 
2022/2023.  
 
VISTO il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2011/70/EURATOM, che istituisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura 
del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi”, e in particolare l’articolo 6 che, tra 
l’altro, individua l’ISIN - Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la Radioprotezione, 
quale autorità di regolazione competente in materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 15 novembre 2016, con il quale l’Avv. 
Maurizio Pernice è stato nominato Direttore dell’ISIN - Ispettorato Nazionale per la Sicurezza 
Nucleare e la Radioprotezione; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 137 di “Attuazione della direttiva 
2014/87/Euratom che modifica la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro 
comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari”, che ha modificato e integrato il 
decreto legislativo n. 45 del 2014, e in particolare l’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
n. 137 del 2017, che, tra l’altro, stabilisce che l’ISIN ha sede, senza oneri, presso immobili 
demaniali;  

 
VISTO il D.P.C.M. del 10 novembre 2017, notificato in data 17/11/2017, con il quale l'Avv. 
Maurizio Pernice, Dirigente di prima fascia dei ruoli del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, è stato collocato in posizione di fuori ruolo presso I'ISIN, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento interni dell’ISIN, approvato con 

delibera direttoriale n. 3 del 22 giugno 2018, come modificato con delibera del Direttore 

dell’ISIN n. 5 del 22 febbraio 2021, prot. 13621 del 22 febbraio 2021;  

VISTO il Regolamento di contabilità dell’ISIN, approvato con delibera direttoriale n. 4 del 16 
luglio 2018; 

 
VISTA la delibera del Direttore dell’ISIN n. 17 del 29 dicembre 2021, di approvazione del 
bilancio di previsione 2022 dell’ISIN;  

 
 



 

 

VISTO il budget direzionale dell’ISIN approvato con determina del Direttore dell’ISIN n. 17 del 

4 febbraio 2022; 

VISTO il Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici di servizi e forniture stipulati 
dall'ISIN, approvato con delibera direttoriale n. 14 del 2 maggio 2019; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante il “Codice dei contratti pubblici”, 
e in particolare l’ art. 21 in materia di programmazione di acquisti di beni e servizi e di lavori 
pubblici  che impone alle amministrazioni aggiudicatrici di adottare “il programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali” precisando che ”Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 
euro” e “Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 
euro”; 
 
VISTO il “Regolamento recante procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture 
e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” adottato con Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – D.M.I.T. – del 16 gennaio 2018, pubblicato nella 
G.U.R.I. – Serie Generale – n. 57 del 09 marzo 2018;  

 
VISTE le proposte pervenute dalle strutture organizzative dell’ISIN ai fini della 
programmazione biennale 2022–2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 40.000 euro; 

 
VISTE le relazioni pervenute dai responsabili di procedimento degli acquisti inseriti nel 
Programma biennale nelle quali è stata data evidenza in merito all'esigenza e alla priorità di 
procedere all'acquisto con una sintetica descrizione della fornitura e della data di avvio della 
procedura di acquisto; 

 
CONSIDERATO che dalla elencazione dei beni programmati presenti nella scheda B risulta che 
le forniture più significativi afferiscono l’ammodernamento della rete GAMMA e REMRAD 
nonché la strumentazione di rilevamento per i laboratori della sede di Castel Romano che 
necessitano di una sostituzione in relazione al grado di senescenza e obsolescenza tecnologica 
delle attuali attrezzature; 

 
CONSIDERATO che i restanti acquisti riguardano l’esigenza di attivare nel corso del 2022 le 
gare per il rinnovo della convenzione dei buoni pasto e la polizza assicurativa sanitaria per i 
dipendenti, nonché la fornitura di una workstation per analisi con codici di calcolo per il 
trasporto delle radiazioni;    
 
RILEVATO che non sono stati proposti né risultano programmati lavori da realizzare nel 
prossimo triennio (2022 – 2024) per un valore stimato pari o superiore a 100.000 euro, e non 
ricorrono pertanto i presupposti né l’esigenza di predisporre un programma triennale dei 
lavori pubblici; 
 

 
 
 



 
 
 
TENUTO CONTO che la documentazione relativa alle richieste di acquisizione di beni e servizi 
è agli atti dell’ufficio competente;  

 
VISTO il Programma biennale degli acquisti 2022/2023 trasmesso dal Dirigente del Servizio 
affari generali, il bilancio e il trattamento giuridico economico del personale, allegato alla 
presente delibera sotto la lettera “A”; 

 
VISTA la mail del 25 marzo 2022 di trasmissione del suddetto Programma Biennale degli 
acquisti ai componenti del Collegio dei Revisori e alla Consulta dell’ISIN, al fine di acquisirne le 
osservazioni;  

 
CONSIDERATO che il Programma biennale degli acquisti 2022/2023 deve essere coerente con 
il Bilancio di previsione dell’ISIN 2022 e con il Piano triennale delle attività e del fabbisogno 
dell’ISIN, relativi al biennio di riferimento;  
 
VISTA la mail del 28 marzo 2022 con la quale il Dirigente del Servizio affari generali, il bilancio 
e il trattamento giuridico economico del personale attesta che il suddetto Programma biennale 
è coerente con il Bilancio di previsione dell’ISIN 2022 e, di conseguenza, gli acquisti di beni e 
servizi inseriti nel Programma medesimo trova copertura finanziaria negli stanziamenti 
contemplati nel bilancio di previsione dell’ISIN per l’esercizio finanziario 2022;  
 
VISTA la mail prot. n.  del 28 marzo 2022 con la quale Il Collegio dei revisori ha espresso parere 
favorevole al Programma biennale degli acquisti 2022-2023 
 
Considerato che il Programma biennale degli acquisti 2022-2023 è stato sottoposto alla 
Consulta dell’ISIN nella riunione del 30 marzo 2022 senza osservazioni come da verbale n 1 
dell’8 aprile 2022; 

 
 

                                                                    DELIBERA 
 

1. di approvare il Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi dell’ISIN di importo 
pari o superiore a 40.000 euro da effettuare nel biennio 2022 – 2023, allegato sotto la lettera 
“A” alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  
 

2. di trasmettere la presente delibera al responsabile per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza per la pubblicazione sul sito web dell’ISIN, anche in adempimento 
di quanto previsto dall’art. 21, comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
  
      
   
  Avv. Maurizio Pernice 
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